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? Renuo promìffa Imperia qua mibi gloria ex iis obtin­

geret yfi abfque honoris tui, & Rtdei ]a£fura, ea obtinenda 
intrarem . O gloriofo colui, che ha tai talenti 1 o feli­
ce colui, che ritrova un de’tai talenti nel confidarlè- 
gli 1 o feliciflimo Gesù ! Tu folle 1’Uomo fortunato 
cifrato da Salomone, che dopo infinite diligenze fat­
te nelle fue benemerite fenza numero, ritrovalli alla 
fine in Terefa la Donna forte, cui confidar potetti, 
Spofojla fedeltà; Padre di famiglia , la cura della Ca- 
fa.,Signor degli Eferciti, il manéggio delle Guerre . O 
gloriola Terefa 1 Tu fotti Amazone ammirata ne’pro­
verb) , cui fidatoli Amante il Nazareno, non mai lo 
traditti; che dico ? non gli datti una menomagelofia. 
Capo della Chiefa, non ne fcialacquafti piccoliflima 
porzione. Che parlo ? dilapidata ne’ beni la raflèttà* 
fti. Guerriero, perdere non gli facefti il più tenue del 
fuo bagaglio ; anziché furono tante le prede foglietti 
a fuoi nemici, che parve non potette aver brama d’. 
ulteriori fpoglie. Qonfidit in ea cor Viri fui fpoliis non 
indigebit . Qonfidit in ea , col bel paramento d’ Alberto 
Magno , Vtdem thori, utilem familia dìfpenfitionem • bono­
rum multiplicationem , fpoliis non indigebit, quia fujf cien­
tia /polia detrahet Inimicis. Attendetemi, e non batten­
do i rifeontri, negatele il titolo fingolariflimo le dà, 
la più Confidente di Grillo.

Fatte le più elquifite manifatture dall’ uomo per 
caparli una conforte, cui polla confidare Ja fede del 
talamo maritale , anzi avutane per mille prove la_» 
ficurezza,pur gli retta nel cuore un non sò che,che 
lo tiene in continui dibbattimenti ; lo dittùadono P 
elperienze, mà lo mette in anzia un chi sà?E’Spo- 
fa, mà è fragile ; è collante , mà è femmina, puoi 
mutarli. Quel faluto, chi me 1’ accerta cortefia ? chi 
mi dà per oflèquio quell’inchino ? puoi efler altro che 
convenienza quel regalo? Per convenienza regalò la^ 
pudica Eudoflìa quel pomo a.Paolino., perche ravvi-


